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Qualche tempo fa, occupa-
to a riordinare ancora una 
volta la biblioteca, mi sono 
messo a sfogliare quei volumi 
e volumetti di stampo divul-
gativo dedicati alla gram-
matica1, all’uso corretto della 
lingua2, agli errori da evitare3 
e sim. L’occasionale attività 
mi ha permesso di constatare 
come tali pubblicazioni non si 
occupino per nulla della suc-
cessione dei sintagmi nella 

frase. Solo in saggi linguistici o 
in monografi e nell’ambito di 
tale disciplina si trovano brevi 
indicazioni che riguardano o 
la sequenza “OD (oggetto di-
retto) - OI (oggetto indiretto)” 
o il problema delle valenze 
verbali. Per quanto concerne 
il primo tema eccovi un possi-
bile schema - citazione: Ordini 
non marcati dai punti di vista 
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[segue lo schema per il rumeno]4.
Per i verbi con un argomen-
to è registrata nella colonna 
della pragmatica l’inversione 
verbo-soggetto, in presenza 
di tre argomenti e proprio per 
questa tipologia mi sembra 
che la sequenza “OI + OD” 
non possa, non debba esse-

re ignorata, cfr. invia un sms 
agli amici / invia agli amici un 
sms, mostra a tutti la tua clas-
se, divulgare / far conoscere 
a chiunque dettagli privati, 
regalare alle amiche qualco-
sa per Natale ecc. A questo 
tipo di osservazioni si collega 
la trattazione delle valenze. 
È chiaro che per il nostro di-
scorso sono da tener presenti 
solamente i verbi trivalenti e 
tetravalenti5, di verbi dunque 

come affi dare, aggiungere, 
augurare, chiedere, confi da-
re, consigliare, distogliere, in-
formare, privare, proteggere, 
riempire, scusarsi, sospettare, 
in tutto poco più di 70 verbi 
con reggenze preposizionali 
diverse6, per la prima classe 
e di verbi come anticipare, 
differire, prorogare, ricopiare, 
spostare, trasferire, traspor-
tare ecc. per la seconda - i 
costrutti in questo caso sono 

del tipo “ho spostato i libri dal 
soggiorno all’uffi cio”. Si tenga 
presente che alcuni verbi pos-
sono avere più di una valen-
za e che in questo caso essi 
hanno generalmente signifi -
cati diversi. Per quanto con-
cerne lo studio della valenza 
dei verbi l’italiano dispone di 

vari studi, ricordo quantome-
no la monografi a delle colle-
ghe Cordin e Lo Duca7 ed il 
saggio di Renzi ed Elia8, non-
ché - ben più importanti per i 
nostri scopi - i due dizionari di 
valenza esistenti per la nostra 
lingua. Il primo, per cronolo-
gia, è dovuto al lavoro di una 
linguista italiana, Maria Teresa 
Bianco, e si colloca all’interno 
di una collana dell’Istituto per 
la Lingua Tedesca (IDS. Institut 
für Deutsche Sprache)9. Il se-
condo è frutto della collabo-
razione di Peter Blumenthal e 
Giovanni Rovere10, entram-
bi dell’Univ. di Stoccarda. 
Quest’opera, basata sui 1.700 
verbi italiani più frequenti, do-
cumenta più di 14.000 costrut-
ti con 65.000 esempi. Questo 
dizionario è ora disponibile in 
rete con il nome di “IperVer-
bi”, ecco l’indirizzo
http://www.uni-stuttgart.de/
lingrom/stein/forschung/on-
tovit/iperverb/00INDEX.html
[ahimè, scritto proprio così!].
Basandoci su queste due ulti-
me opere citate e su un cor-
pus di esempi (italiano scritto) 
vedremo nella prossima pun-
tata se esiste un ‘ordine delle 
parole’ - chi ha studiato il te-
desco pensi a “tekamolo” (!) 
- e se sì quale.
Rigraziando come di consueto 
per l’attenzione non posso tra-
lasciare di porgere a tutte/tutti 
i miei migliori Auguri di Buon 
Natale e Felice Anno Nuovo,
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Parlando, scrivendo, dubitando
Sintassi e (dis)ordine delle parole (1a parte)
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Numero di argomenti SINTATTICO PRAGMATICO
1 S+V S+V / V+S 
2 S+V+OD S+V+OD 
3 S+V+OD+OI S+V+OD+OI


